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LA FENICE
LA FENICE

COMUNICATO STAMPA
Venezia, 29 dicembre 2009

Sir John Eliot Gardiner dirige il Concerto di Capodanno 2010 
al Teatro La Fenice

Sir John Eliot Gardiner dirigerà il Concerto di Capodanno del Teatro La Fenice giunto alla settima edizione, solisti il soprano Anna Caterina Antonacci, reduce con Gardiner da una trionfale quanto raffinata Carmen all’Opéra-Comique di Parigi, e il tenore Francesco Meli

Tre le date del concerto: mercoledì 30 dicembre 2009 alle ore 20.00, giovedì 31 alle ore 16.00 e, in diretta Rai Uno, venerdì 1 gennaio 2010 alle ore 11.15. Il concerto di Capodanno 2010 è coprodotto dalla Fondazione Teatro La Fenice di Venezia e da Rai Uno, RaiTrade e Arte, con il contributo di Unipol Gruppo Finanziario e la collaborazione del Casinò di Venezia e, per gli addobbi floreali, del Mercato dei Fiori di Viareggio.

Il concerto del 1 gennaio sarà trasmesso in diretta da Rai Uno. Saranno inoltre collegate le seguenti emittenti: Arte, WDR, Radio Classique, Radio3 Suite, Televisione di Stato Albanese, Televisione di Stato Croata, WDR/ARD. Il concerto sarà pubblicato in DVD a cura di Hardy Classics (distribuzione internazionale).

Nella prima parte del concerto, come d’abitudine esclusivamente orchestrale, l’Orchestra del Teatro La Fenice eseguirà la Sinfonia n. 7 in re minore op. 70 di Antonín Dvořák. La seconda parte trasmessa da Rai Uno sarà dedicata al repertorio operistico italiano, più due estratti dalla Carmen di Bizet: dopo la Sinfonia dal Signor Bruschino di Gioachino Rossini, il Coro del Teatro La Fenice canterà «Si ridesti il leon di Castiglia» dall’Ernani di Giuseppe Verdi (che alla Fenice ebbe la sua prima assoluta nel 1844). Francesco Meli interpreterà quindi la romanza «Una furtiva lagrima» dall’Elisir d’amore di Gaetano Donizetti, Anna Caterina Antonacci canterà “l’Habanera” e la “Chanson bohème” dalla Carmen di Georges Bizet, entrambe con interventi del Coro (le artiste del Coro Marta Codognola e Alessia Pavan saranno Mercedes e Frasquita nella Chanson bohème), e di nuovo Francesco Meli canterà l’aria «De’ miei bollenti spiriti» dalla Traviata di Verdi (anch’essa andata in scena in prima assoluta alla Fenice nel 1853). Alla sola Orchestra sarà affidato l’Intermezzo dai Quatro rusteghi di Ermanno Wolf-Ferrari, seguito da quattro brani di Giuseppe Verdi: «La donna è mobile» dal Rigoletto, interpretata da Francesco Meli, la Canzone del velo dal Don Carlo, interpretata da Anna Caterina Antonacci e dal Coro (con Anna Malvasio nel ruolo di Tebaldo), e, come è tradizione dei Concerti di Capodanno della Fenice, «Va’ pensiero» dal Nabucco e il brindisi «Libiam ne’ lieti calici» dalla Traviata.

I biglietti del concerto sono in vendita a prezzi compresi tra i 30 e i 300 euro, anche nel sito Internet della Fenice www.teatrolafenice.org.

BIOGRAFIE


SIR JOHN ELIOT GARDINER

John Eliot Gardiner è uno dei più versatili direttori del nostro tempo. Riconosciuto come figura chiave nel revival della musica antica, è fondatore e direttore artistico del Monteverdi Choir, degli English Baroque Soloists e dell’Orchestre Révolutionnaire et Romantique. Accanto all’attività con queste sue formazioni, si esibisce regolarmente come direttore ospite con le più importanti orchestre sinfoniche europee, compresi i Wiener e i Berliner Philharmoniker e la London Symphony Orchestra, e sui principali palcoscenici operistici, quali la Royal Opera House e il Teatro alla Scala di Milano. La vastità del suo repertorio è ben illustrata dalle oltre 250 registrazioni effettuate per le maggiori compagnie discografiche europee, che hanno ricevuto molti premi internazionali fra cui il Premio internazionale del disco Antonio Vivaldi per la musica antica italiana conferito nel 1996 dall’Istituto italiano Antonio Vivaldi della Fondazione Cini e numerosissimi Gramophone Awards. Le sue incisioni vanno dalle ultime sei messe di Haydn al CD Santiago a Cappella pubblicato in coincidenza con la tournée sul cammino di Santiago nell’estate del 2004, alle cantate di Bach eseguite durante il Bach Cantata Pilgrimage del 2000, premiate nel 2005 come Gramophone Record of the year. Vastissimo anche il suo repertorio operistico: da Monteverdi (L’Orfeo, L’incoronazione di Poppea) e Gluck (Orfeo ed Euridice, Alceste, Iphigénie en Aulide) a Mozart (Idomeneo, Die Entführung aus dem Serail, Le nozze di Figaro, Don Giovanni, Così fan tutte, La clemenza di Tito, Die Zauberflöte), Verdi (Simon Boccanegra, Falstaff) e Puccini (Manon Lescaut), da Purcell (Dido and Aeneas, The Fairy Queen) e Rameau (Castor et Pollux, Les Boréades) a Berlioz (Benvenuto Cellini, Les troyens), Janáček (Jenůfa, La volpe astuta, Kát’a Kabanová), Stravinskij (The Rake’s Progress) e Britten (A Midsummer Night’s Dream). Ha recentemente completato un ciclo Brahms con il Monteverdi Choir e l’Orchestre Révolutionnaire et Romantique, con esecuzioni a Londra, Parigi, Amsterdam, Colonia, Francoforte, Madrid e Bruxelles. Nel giugno 2009, con le stesse formazioni, è rientrato a Parigi per una nuova produzione di Carmen che ha ripetuto il successo dell’Étoile di Chabrier con cui inaugurò nel dicembre 2007 il nuovo teatro dell’Opéra Comique. Fra gli impegni dell’ultima stagione ricordiamo i concerti con la Symphonieorchester des Bayerischen Rundfunks, il concerto per i Premi Nobel a Stoccolma e la seconda tappa del suo ciclo Beethoven con la London Symphony Orchestra. Nel 1987 ha ricevuto il dottorato honoris causa dall’Università di Lione, e nel 1996 è stato nominato Commandeur dans l’Ordre des Arts et des Lettres. Nel 1992 è diventato membro onorario del King’s College di Londra e della Royal Academy of Music. Ha ricevuto il cavalierato nella Queen’s Birthday Honours List del 1998.

ANNA CATERINA ANTONACCI

Impegnata sia in ruoli di soprano che di mezzosoprano, il suo straordinario timbro vocale e le sue grandi doti drammatiche le hanno permesso di interpretare molti autori del Sei e Settecento, compresi Monteverdi, Purcell, Händel, Gluck, Paisiello e Mozart. Acclamata interprete rossiniana, ha cantato sia ruoli buffi che seri e ha avuto ugual successo con Bellini, Donizetti, Verdi, Bizet, Massenet e Stravinskij. Dalla stagione 2003-2004 si è concentrata sul repertorio di soprano drammatico, interpretando in particolare Cassandre nei Troyens di Berlioz con Gardiner allo Châtelet di Parigi, Elettra in Idomeneo per la Nederlandse Opera e il Maggio Musicale Fiorentino, Hans Heiling di Marschner a Cagliari. Nelle ultime stagioni ha cantato L’incoronazione di Poppea di Monteverdi con Jacobs al Théâtre des Champs-Élysées e all’Opéra Garnier a Parigi, Alceste di Gluck a Parma e al Festival di Salisburgo, Vitellia nella Clemenza di Tito di Mozart a Ginevra e all’Opéra Garnier, Medea di Cherubini a Tolosa, allo Châtelet, al Teatro di Epidauro, al Regio di Torino, Elisabetta in Maria Stuarda di Donizetti alla Scala, Rachel nella Juive di Halévy all’Opéra Bastille di Parigi, vari lavori di Berlioz (La mort de Cléopâtre con Gardiner alla Scala, con Nézét-Seguin a Rotterdam, con Nelson a Hong Kong; Les nuits d’été agli Champs-Élysées con Colin Davis, a Parma con Bartoletti, a Monaco, a Ferrara con la Mahler Chamber Orchestra; La damnation de Faust a Marsiglia; Cassandre nei Troyens a Ginevra e a Tanglewood con Levine), Carmen di Bizet al Covent Garden con Pappano e all’Opéra-Comique di Parigi con Gardiner, Alice Ford in Falstaff di Verdi agli Champs-Élysées. Nel 2006 ha dato dei recital in omaggio a Pauline Viardot allo Châtelet e alla Wigmore Hall di Londra, seguiti dai due spettacoli solistici Era la notte (con musiche di Monteverdi, Barbara Strozzi, Pietro Antonio Giramo) e Altre stelle (con musiche di Berlioz, Cherubini, Gluck e Méhul). Nel 2009 è stata nominata Chevalier de l’Ordre national de la Légion d’honneur della Repubblica Francese.

FRANCESCO MELI

Nato nel 1980 a Genova, inizia gli studi di canto a diciassette anni con il soprano Norma Palacios al Conservatorio Paganini di Genova, e li prosegue con Vittorio Terranova. Nel 2002 debutta in Macbeth di Verdi, Petite messe solennelle di Rossini e Messa di gloria di Puccini al Festival dei due mondi di Spoleto, esibendosi poi in Don Giovanni e L’elisir d’amore all’Opera Giocosa di Savona. Dopo il debutto a Lisbona in Manon Lescaut con la regia di Vick, ha iniziato un’intensa carriera internazionale che l’ha portato ad esibirsi nei principali teatri italiani ed europei in un repertorio che comprende lavori di Mozart (Idomeneo alla Scala; Don Ottavio in Don Giovanni a Valencia con Maazel, al Carlo Felice di Genova, al Théâtre des Champs-Élysées di Parigi, alla Scala; Ferrando in Così fan tutte al Comunale di Firenze, al Regio di Parma, alla Staatsoper di Vienna con Muti), Beethoven (Fidelio a Genova), Rossini (Almaviva nel Barbiere di Siviglia a Zurigo e Venezia; Torvaldo e Dorliska, Bianca e Falliero e Maometto II al Rossini Opera Festival), Bellini (Elvino nella Sonnambula a Bologna e Lione), Donizetti (Percy in Anna Bolena al Filarmonico di Verona, Nemorino nell’Elisir d’amore a Bologna, Genova, Torino e Firenze, Leicester in Maria Stuarda alla Scala, Edgardo in Lucia di Lammermoor a Padova e Bologna, Pia de’ Tolomei alla Fenice, Ernesto in Don Pasquale a Genova), Verdi (Oronte nei Lombardi alla prima crociata a Parma, il Duca in Rigoletto al Covent Garden, Alfredo nella Traviata a Torino, Cassio in Otello alla Scala con Muti, Fenton in Falstaff a Torino e Parigi). Ha inoltre cantato alla Scala nei Dialogues des Carmélites di Poulenc diretti da Muti.
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